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PRIMO PIANO Il Sole 24 Ore lunedì 29 NOVEMBRE 2021

L’assegno darà di più a famiglie numerose, a
quelle in affitto e alle madri under 21
Michela Finizio

La corsa all’assegno unico per i figli, che verrà erogato dall’Inps a partire da marzo
2022, parte facendo i conti in tasca alle famiglie italiane. In attesa di conoscere i testi
definitivi del decreto attuativo che disegna lo strumento “universale”, è utile simulare
quanto prenderanno in concreto i genitori beneficiari, in base all’Isee (indicatore
della situazione economica equivalente) e ad alcune caratteristiche del nucleo
familiare.
Solo così, infatti, si può iniziare a comprendere davvero come funzionerà la riforma
più importante, finora mai approvata, delle misure di sostegno ai genitori, nata per
mettere ordine ai tanti bonus esistenti e per combattere il drammatico calo
demografico del Paese.
Il calcolatore degli importi
Per questo motivo Il Sole 24 Ore mette a disposizione un tool online per simulare gli
importi che spetteranno a ciascuna famiglia, secondo le modalità di calcolo previste
nel decreto approvato dal Governo il 18 novembre scorso.
Ora spetterà alle commissioni parlamentari competenti e alla Conferenza unificata
esprimere un parere sul disegno complessivo del nuovo strumento prima della
pubblicazione in Gazzetta ufficiale. Qualche lieve modifica, dunque, potrà ancora
impattare sui risultati finali, senza contare che solamente le future istruzioni
operative dell’Inps definiranno nel dettaglio il meccanismo.
Nel frattempo, però, in base alle informazioni a disposizione è già possibile farsi una
prima idea di quali saranno i nuclei familiari “premiati” dall’operazione di riordino:
saranno le maggiorazioni previste sull’importo base per ciascun figlio a far scattare
gli aumenti più consistenti.

adobestock Giovani madri.  Se la mamma è under 21 l’assegno verrà maggiorato
di 20 euro 

Come funzionerà l’asseg

 di 21 



Il meccanismo di calcolo
Per tutte le famiglie con figli, dal settimo mese di gravidanza e fino al compimento
del 21° anno di età del figlio (e senza limiti di età per i figli disabili) è previsto un
“importo base” modulato progressivamente in base all’Isee (da 175 euro per figlio
minore sotto i 15mila euro di Isee, fino all’importo minimo di 50 euro oltre i 40mila).
Tale “importo base” sarà ridotto per i maggiorenni under 21, da 85 euro sotto i
15mila euro di Isee a 25 euro sopra i 40mila, purché studino, facciano tirocini con
redditi minimi o siano impegnati nel servizio civile.
A questa cifra garantita a tutti verranno poi applicate delle maggiorazioni in base a
certi requisiti. Inoltre, nel 2022 è prevista anche una “compensazione” per le famiglie
con Isee inferiore a 25mila euro e beneficiarie degli attuali assegni, introdotta per
evitare il rischio di eventuali perdite rispetto a quanto oggi percepito con le
prestazioni in vigore: questa clausola secondo le stime scatterà per meno di 250mila
nucle e andrà via via riducendosi fino a scomparire da marzo 2025.
I premiati dalle maggiorazioni
Ad avere un “importo base” maggiorato di 20 euro saranno ad esempio le madri
giovani, con meno di 21 anni, come previsto dalla legge delega istitutiva dell’assegno
unico. Ipotizzando una giovane coppia con due redditi da lavoro, uno pari a 24mila
euro e l’altro di 10mila euro della madre under 21 in part time, la casa in affitto e un
figlio di età inferiore ai 3 anni, si stima un Isee di 10mila euro circa: in questo caso
l’assegno unico spettante sale a 225 euro al mese, rispetto ai 175 di “base” per un
figlio attribuiti per questa fascia Isee. In questo caso, infatti, scatta anche la
maggiorazione di 30 euro per i nuclei con entrambe i genitori titolari di reddito da
lavoro.
Sono poi le famiglie più numerose a “cumulare” più maggiorazioni. Una famiglia
con cinque figli (4 minori e un 18enne), ad esempio, con Isee intorno agli 8.300 euro,
prenderà 228 euro in media a figlio, per un totale di 1.140 euro al mese: in questo
caso incide la maggiorazione di 85 euro sugli importi relativi a ciascun figlio
successivo al secondo e l’una tantum di 100 euro per i nuclei con almeno quattro
figli. Per un totale di 53 euro in più rispetto all’importo base di 175 euro per figlio
minore attribuito a questa fascia Isee.
Infine, una maggiorazione di 95 euro fa poi salire a 270 euro l’assegno unico
attribuito, ad esempio, a una famiglia con un figlio minore con disabilità grave e Isee
di circa 12mila euro.
Ci sono poi una serie di elementi che incidono in modo indiretto sull’importo
dell’assegno, in quanto vanno ad abbattere il valore dell’Isee e dell’Isr (indicatore
della situazione reddituale). Uno di questi è il canone d’affitto che incide su entrambi
(ma non il mutuo residuo, ad esempio).
In base anche all’Isr (che è una componente dell’Isee) si calcola ad esempio la
maggiorazione compensativa, purché la famiglia possieda i requisiti necessari per
ottenerla: un nucleo monoreddito con un figlio minore, un reddito annuo pari a



18mila euro e un canone d’affitto da circa 700 euro l’anno arriva a circa 10.800 euro
di Isr e si aggiudicherà 28 euro di maggiorazione compensativa sull’importo base
dell’assegno unico, per un totale di 203 euro al mese. Un incremento che non
scatterebbe se, invece, la casa fosse di proprietà.
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